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AI Personaledella Scuola(CorsoDiurno e Corsodi 2/\livello)

Agli/Ile alunni/e

Ep.c. Alla Dott.ssa Giuseppina LoCascio

AI Responsabiledel ServizioProtezione Prevenzione(RSPP)
Prof.ssaVincenza Randazzo

Ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza(RLS)
Ass.Tecnico Sig.Carmelo Correnti

Prof. Antonino Tumminello
Prof. Antonio Grasso

AI D.S.G.A.f.f. Dott.ssa Angela Baio
AI Sito web della scuola: www.ipsseoapiazza.edu.it

OGGETIO:Sicurezzasui luoghi di lavoro - D. Lgs.81/08 e s.m.i. Sistemadi gestione delle emergenze
per la sicurezza e la salute dei lavoratori/trici (SGSL).Individuazione delle Figure Sensibili per
l'a.s.2025-26

Nell'ambito delle misure generali di tutela e nel dar corso agli adempimenti previsti nel!' Articolo 18
-comma l, lett. b) e SezioneVI - Gestione delle Emergenze - Articolo 43 - Disposizioni generali,
Articolo 45 - Primo soccorso, Articolo 46 - Prevenzione incendi del D. Lgs. n. 81/2008, e D.M.
02.09.2021 del Ministero dell'Interno Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e
della DifesaCivile DirezioneCentrale per la Prevenzionee la SicurezzaTecnica

SIRENDENOTO
a tutto il personale, l'organigramma delle "figure sensibili" addetti ali' attuazione delle misure di
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazionedei lavoratori in casodi pericolo grave e
immediato, di primo soccorso.
Tali "Figure Sensibili" saranno preposte allo svolgimento delle funzioni specifiche di "Addetti al
Servizio di Prevenzione e Protezione", "Addetti alle Misure di Prevenzione Incendio", "Addetti al
Primo Soccorso" e "Addetti alle Operazioni di Evacuazione in caso di Emergenza - Gestione
Emergenze", ai sensi degli artt. 18, 33, 34, 36, 37, 45 e 46, D. Lgs.81/08 e s.m.i. e presteranno la
loro completa collaborazione con gli Addetti al SPP,con il Medico Competente Dott.ssa Giuseppina
Lo Cascio e con la Dott.ssa Ing. Vincenza Randazzo, in qualità di Responsabile del Servizio di
Prevenzionee Protezione.
Leattività specifiche di tutte le "Figure Sensibili" dovranno esseresvolte conformemente alle norme
vigenti in materia previste dagli artt. 36, 37, 45 e 46, D. Lgs.81/08 e s.m.i. Altresì, si precisa che in
eventuali situazioni di emergenza tutto il personale in servizio (Docente e A.T.A.), anche se non
specificatamente nominato, è invitato a prestare la massimadisponibilità e collaborazione al fine di
ridurre e/o eliminare tutti gli elementi di rischio correlati con l'elTu~,r;genzçlstessa.
Si ricorda che la presente designazionenon può essererifiutata se non per<'giustificatomotivo, che
dovrà pervenire alla Dirigenza,notificato per iscritto.

Il Dirigente
Prof. Vito
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ORGANIGRAMMA DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE
PER LA SICUREZZA E PER LA SALUTE DEI LAVORATORI SUL LUOGO

DI LAVORO
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 2025-26

PERCORSO DIURNO
Art 31 D. Lgs. n.8l del 09 Aprile 2008 (GU n. 101 del 30·4·2008 . Suppl. Ordino n.l 08)

ISlln'IO rRorrSSlO"ALE 01 STAIO

DIRIGENTI PER LA SICUREZZA DATORE DI LAVORO
RESPONSABILEdel S.P.PDSGA F.F. Dott.ssa Angela BAIO Art.2 comma 1lett. b del D. Lgs. n.81 del

Art.2 comma 1lett. f ed art.32 comma 8 lett. aProf. Giuseppe AiElLO 09.04.2008
del D. Lgs. n.81 del 09 Aprile 2008Prof. Francesco LIPARI Dirigente Scolastico
Dott. Ing. Vincenza RANDAZZOProf. Salvatore Ivano REGINELLA Prof. Vito PECORARO

Prof. Marianna GAETA
MEDICO COMPETENTE LAVORATORIProf. Mariella BISCONTI

Artt. 25 e 41 del D.Lgs.09 Aprile 2008 DOCENTI- PERSONALEATAProf.ssa Rosellina PAGANO
Dott.ssa Giuseppina LO CASCIO ALUNNI IMPEGNATI NEI LABORATORI

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI
PREPOSTI PERLA SICUREZZAPERLA SICUREZZ

TECNICI EDOCENTI DELLEDISCIPLINETECNO-PRATICO DI ENOGASTRONOMIA - SALA BAR- ACCOGLIENZAProf. Giuseppe Grasso
TURISTICA - FISICA-INFORMATICA - CHIMICA - DOCENTI CURRICULARI DI CHIMICA - FISICA-Prof. Antonio NAPOLI

INFORMATICASig. Carmelo CORRENTI

COMPITI e FUNZIONI PIANO ADDrnO SOSTITUTO ADDrnO e
COLLABORATORE

ADDETIO ALL'EMANAZIONE DELL' ORDINE DI EVACUAZIONE Prof. Vito PECORARO Prof. Giuseppe AIELLO

SQUADRA DEGLI ADDETIO ALL'INTERRUZIONE EROGAZIONE GAS, ENERGIA INTERO Sig. Vincenzo PIRRELLO Sig. Girolamo CALANDRINOADDrnl AL SERVIZIO DI ELETIRICA e SOCCORSO NEGLI ASCENSORI EDIFICIO
EMERGENZA ADDETII AL SUPPORTO ALLE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE TUTIII DOCENTI IMPEGNATI NELLE RISPETIlVE CLASSI E I

DEGLI LUNNI H NELLA CONDUZIONE VERSO IL LUOGO SICURO DOCENTI SPECIALIZZATI IN SERVIZIO CON I PROPRI ALUNNI.- PIANO TERRAPALESTRA:SIG.PALISANODOMENICOPORTINERIASCALAA SIG.RACHIARA
ADorni ALLADIFFUSIONEDELL'ORDINEDI EVACUAZIONE CASSARA'ED PORTINERIAHALL·RECEPTION:SIG. PIETROVERNENGO- SIG..RA CHIARA~. EALCOORDINAMENTODEUEOPERAZIONIDI EVACUAZIONE CASSARA'GARmA: SIG.ANTIBOM.-LAB. CUONA:SIG.ADOLFOGANGI- GIOVANNACICERO-
Tutto il personale in servizio (Docenti e personale AlA) dovrà assumere la GIUSEPPECAVALLARO.LABORATORIODI PANIFICAZIONE:SIG.RIZZOM. LAB.RISTORANTE:-
direzione delle operazioni di evacuazione degli alunni. SIG.NICOLAPUGLISI.- SIG. CARI'GIUSEPPE-SALABAR:SIG.G.CORSALE-CUONA CATERING:
PIANOTERRALATOUFFICIALUNNI: SIG.RAANNAMADAO-SIG.ANNA SIG.GIUSEPPEGIULIANO- SIG.GIOVANNIFIORENTINO- SIG.MARGUGLIOGIOACCHINOSALA
CARONIA- SIG.FILIPPOLICATA CATERING:SIG.RAFERRARARITA MAGAZZINO DERRATE:SIG. FRANCESCOPUCCIO- SIG.

CAMMARERIMARIO-SCALAC:SIG.CARLOBOLOGNA(LATOUFFICIALUNNI)
~ -- SCALA"A": SIG.RAGIOVANNALICATA

SCALA"A" SIG. GIUSEPPEPIPITONESCALA"B" SIG.LANZAGIUSEPPE
Art.18 comma 1 lett. b PRIMO LABORATORIODI SALA:SIG.GIOVANNIVIRGA SECONDO LABORATORIODI CUCINA D'ARPAGIOVANNI

d.igs.8l/2008 PIANO SALADOCENTI:SIG.RAMINEONUNZIA- SIG.RAG.ARATO PIANO LABORATORIODI CUCINA SIG. MAURIZIOCANALE
SCALA"B" - SIG.RAFAREMAROSARIASCALA"C": SIG.RAPUMAANNA
SCALA"C"-SIG. VITTORIOGALLrnlLABORATORIODI CUONA: SIG.RASTEFANIAVITALE

SCALA"A": -SIG.RandazzoGIOANNI SCALA"A" SIG.DUROVINCENZO-
TERZO SCALA"B" SIG.MUSICO'GAETANO QUARTO SCALA"B"- SIG. TARANTINOEMANUELE
PIANO LABORATORIODI SALA:SIG.ZUCCHrnO ANTONINO

PIANO LABORATORIODI CUCINA:SIG.SALADINOMASSIMILIANO
SCALA"C": SIG,RACASCIOMARIANAVINCENZA LABORATORIODI INFORMATICA:SIG.RA.PICCILLIROBERTA

SCALA"C" SIG.RAANGELACAPRITTO
SCALA"A" SIG.MAIORINOMAURIZIO

QUINTO SCALA"A" -SIG.PIETROPERNA
SESTO SCALA"B" SIG.VINCENZOPIRRELLO

SCALA"B" .SIG.RABUSALACCHIANNAMARIA SCALA"C" SIG.GIROLAMOCALANDRINOPIANO SCALA"C" SIG.LUIGIGERACI PIANO LABORATORIODI SALA:SIG.RAMANCINIA.M. - SIG.RALOFRANCORITA.M.
LABORATORIDI INFORMATICA:DI CAROAURELIA

~

ADOrni ALL'UTILIZZODELDEFRIBILLATOREDAECARDIACSCIENCEss
l'ADOrnO deve intervenire con l'impiego di defibrillatore semiautomatico. Sitratta di manovre da PROF. SALVATORE SEMINARA
attuare tempestivamente in caso di arresto cardiaco secondo le procedure acquisite durante ilcorso di SIG. LUIGI GERACI
formazione.

SQUADRA DEGLI L'ADDETIO AL PRIMO SOCCORSODEVE: TERRA/ SIG.GIUSEPPECAVALLARO SIG.RARITAFERRARA
ADDETII AL PRIMO - PRESTAREASSISTENZAALLE PERSONEINFORTUNATE O CHE PALESTRA SIG.CARI'GIUSEPPE SIG.ADOLFOGANGI

SOCCORSO PRESENTANOSINTOMI DI MALESSERE; SIG.RIZZOMAURIZIO
(figure sensibili) - ACCERTARSI DEL DANNO SUBITO E VALUTARE PRIMO SIG.GIUSEPPELANZA

IMMEDIATAMENTE SE LA SITUAZIONE NECESSITADI ALTRO SECONDO SIG.GALLrnl VITTORIO SIG.PIPITONEGIUSEPPE

If:~ AIUTO OLTREAL PROPRIO E PROWEDERE A FAR CHIAMARE
TERZO SIG.MUSICOGAETANO SIG.CARMELOCORRENTIIL 112 (EX-lla);
QUARTO SIG.CARMELOCORRENTI- SESI TRATTA DI UN INFORTUNATO SPOSTARLO DAL LUOGO SIG.TARANTINOEMANUELE,

DELL'INCIDENTE SOLO SE NECESSARIO O C'È PERICOLO QUINTO SIG.PIETROPERNA SIG.RAANNABUSALACCHI......
IMMINENTE; SIG.GERACILUIGI

- PORRENELLA POSIZIONE PiÙ OPPORTUNA L'INFORTUNATO SIG.PIRRELLOVINCENZO SIG.CALANDRINOGIROLAMOArt.lS comma llett.b e Art. SESTO SIG.MAIORINOMAURIZIO
45 comma2 - d.lgs.81/2008 EDAPPRESTARELEPRIME CURE SIG.CHIARAGIUSEPPE

PULLMAN SIG.MARCECAMARIO SIG.GAETANOPORRrno

CHIAMATE DI SOCCORSO112 CIRCOLARE DISPOSIZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

SQUADRA DEGLI COORDINATORI SQUADRA ANTINCENDIO E INCARICATI DEL LUOGO DI Sig.CARMELOCORRENTI-SIG.PIRRELLOVINCENZO-SIG.CALANDRINO
ADorni ALLA RACCOLTA GIROLAMO

PREVENZIONE INCENDI L'ADDrno ALLA PREVENZIONEINCENDI,RICEVUTOL'AVVERTIMENTO,
TERRA SIG,NICOLAPUGLISI

SIG.GIOVANNIFIORENTINO(figure sensibili) DEVE SUBITO RECARSI SUL POSTO E VALUTARE L'ENTITÀ SIG.RITAFERRARA
DELL'EMERGENZA;SE L'EMERGENZA È DI LIEVE ENTITÀ, PUO'

~

INTERVENIREMEDIANTEL'USODEGLI ESTINTORIO DEGLIIDRANTI.MA PRIMO SIG.GIUSEPPECARI'
NELCASOIN CUI EGLINON RIESCAA CONTROLLAREL'EVENTODOVRA'

SECONDO SIG.GALLrnl VITTORIO SIG,PIPITONEGIUSEPPEIMMEDIATAMENTE AVVISARE I COORDINATORI PER INIZIARE LE
PROCEDUREDI EVACUAZIONE; PERTANTO DOVRA' AVVISARE GLI TERZO SIG.ZUCCHrnO ANTONINO SIG.FERLITAANGELO
INCARICATI PER LE CHIAMATE DI EMERGENZA (N. UNICO 112) SIG,RAANGELACAPRITTO..._
CHIEDENDO DI ALLERTAREI SOCCORSIESTERNI (VVF e PRONTO QUARTO SIG,MASSIMILIANOSALADINO Sig.DUROVINCENZO

Art.18 comma llett.b SOCCORSO)
QUINTO Sig.CARMELOCORRENTI

ArtA6 comma 3 lett.b - COLLABORARECONI COORDINATORIDELLASQUADRAANTINCENDIO
SIG,PIRRELLOVINCENZO SIG.CALANDRINOGIROLAMO

D.lgs.8l/2008 SESTO SIG,MAIORINOMAURIZIO

r®VIETATO SIG. CARMELO CORRENTI-PROF. GIOVANNI GRANATELLI- PROF. ROSARIO PICONE -PROF.SSA IRENE GALVANO- PROF.
: FUMARE CARMELO DI GRAZIO - PROF.ANNA SANFILIPPO - PROF. GIUSEPPE AQUILINO

ADDETII ALLA VIGILANZA SUL
DIVIETO DI FUMO
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ORGANIGRAMMA DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE
PERLA SICUREZZA E PERLA SALUTE DEI LAVORATORI SUL LUOGO DI

LAVORO
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 2025-26

PERCORSOIl LIVEllO
Arl.31 D Lgs. n.81 del 09 Aprile 2008 (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordino n.l 08)

DATORE DI LAVORO RESPONSABILE del S.P.P
Art.2 comma lietI. b del D. Lis. n.81 del 09.04.2008 Art.2comma llett. f ed art.32 comma 8 lett. a

Dirigente Scolastico del D. Lis. n.81 del 09 Aprile 2008
DIRIGENTI PER LA SICUREZZA Prof. Vito PECORARO Dott. Ing. Vincenza RANDAZZO
PROF. SSA GAGLIANO CONCETIA MEDICO COMPETENTE

LAVORATORI

Artt. 25 e 41 del D.Lis.09 Aprile 2008 DOCENTI- PERSONALE ATA
Dott.ssa Giuseppina LO CASCIO ALUNNI IMPEGNATI NEI LABORATORI

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI
PER LA SICUREZZA PREPOSTI PER LA SICUREZZA

PROF. GIUSEPPE GRASSO
PROF.ANTONINO TUMMINELLO TECNICI E DOCENTI DELLE DISCIPLINE TECNO-PRATICO DI ENOGASTRONOMIA - SALA BAR - ACCOGLIENZA
SIG. CARMELO CORRENTI TURISTICA - FISICA -INFORMATICA - CHIMICA - DOCENTI CURRICULARI DI CHIMICA - FISICA-INFORMATICA

COMPITI e FUNZIONI PIANO ADDETTO
SOSTITUTO ADDETTO e
COLLABORATORE

ADDETIO ALL'EMANAZIONE DELL' ORDINE DI EVACUAZIONE Prof. Vito
Prof.ssa Concetta GaglianoSQUADRA DEGLI PECORARO

ADDETII AL SERVIZIO DI ADDETIO ALL'INTERRUZIONE EROGAZIONE GAS, ENERGIA SIG. LA GATIUTAEMERGENZA INTERO SIG. TRENTACOSTE SALVATOREELETIRICA e SOCCORSO NEGLI ASCENSORI EDIFICIO BENEDETIO- ADDETII AL SUPPORTO ALLE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE TUTIII DOCENTI IMPEGNATI NELLE RISPETIIVE CLASSI E I
DOCENTI SPECIALIZZATI IN SERVIZIO CON I PROPRI';, DEGLI LUNNI H NELLA CONDUZIONE VERSO IL LUOGO SICURO
ALUNNI

ADDETII ALLA DIFFUSIONE DELL' ORDINE DI EVACUAZIONE
EAL COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE

PIANO TERRA PORTINERIA SCALA A SIG. TRENTACOSTE SALVATORE EDTUTIO IL PERSONALE IN SERVIZIO (DOCENTI E PERSONALE
ATA) DOVRÀ ASSUMERE LA DIREZIONE DELLE OPERAZIONI DI PORTINERIA HALL-RECEPTION.

- --- EVACUAZIONE DEGLI ALUNNI.
Art.18 comma llett. b PIANO TERRA: SIG. TRENTACOSTE SALVATORE

d.lgs.81/2008
PRIMO
PIANO SCALA HA": SIG. LA GATIUTA BENEDETIO

ADDETTIAlL'UTILIZZO Del DEFRIBILLATOREDAECARDIACSCIENCEG5

~
L'ADDETIO deve intervenire con l'impiego di defibrillatore semiautomatico. Si tratta di manovre da PROF. Mario Puccio
attuare tempestivamente in caso di arresto cardiaco secondo le procedure acquisite durante il corso
di formazione.

SQUADRA DEGLI L'ADDETIOAL PRIMO SOCCORSODEVE: TERRA/ SIG. TRENTACOSTE
ADDETII AL PRIMO - PRESTARE ASSISTENZAALLE PERSONE INFORTUNATE O CHE PALESTRA SALVATORE SIG. LA GATIUTA BENEDETIO

SOCCORSO PRESENTANOSINTOMI DI MALESSERE; PRIMO SIG. LA GATIUTA SIG. PUCCIO MARIO
(figure sensibili) - ACCERTARSI DEL DANNO SUBITO E VALUTARE PRIMO BENEDETIO

IMMEDIATAMENTE SE LA SITUAZIONE NECESSITA DI ALTRO

If_~ AIUTO OLTREAL PROPRIO E PROVVEDEREA FAR CHIAMARE
IL 112 (EX-118);

- SESI TRATTA DI UN INFORTUNATO SPOSTARLO DAL LUOGO ASSISTENTI TECNICI (A TURNO) SIG. CAVALLARO GIUSEPPE - SIG. GANCI
-._" DELL'INCIDENTE SOLO SE NECESSARIO O C'È PERICOLO ADOLFO -SIG. RIZZO MAURIZIO - SIG. MARCECA MARIO- NSIG. PORRETTAIMMINENTE;

GAETANO- SIG.RA FERRARA RITA
Art.lS comma llett.b e Art. - PORRE NELLA POSIZIONE PiÙ OPPORTUNA L'INFORTUNATO
4Scomma2 - d.lgs.81/2008 EDAPPRESTARELEPRIME CURE

CHIAMATE DI SOCCORSO 112 CIRCOLARE DISPOSIZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
SQUADRA DEGLI COORDINATORI SQUADRA ANTINCENDIO E INCARICATI DEL LUOGO DI

SIG. TRENTACOSTE SALVATORE LA GATTUTA BENEDETIOADDETII ALLA RACCOLTA
PREVENZIONE INCENDI L'ADDETTOALLA PREVENZIONEINCENDI. RICEVUTOL'AVVERTIMENTO, TERRA SIG.TRENTACOSTE S. SIG. PUCCIO MARIO(figure sensibili) DEVE SUBITO RECARSI SUL POSTO E VALUTARE L'ENTITÀ

DElL'EMERGENZA; SE L'EMERGENZA È DI LIEVE ENTITÀ, PUO' PRIMO SIG. LA GATTUTA B.

~

INTERVENIREMEDIANTEL'USO DEGLI ESTINTORIO DEGLIIDRANTI. MA
NELCASO IN CUI EGLINON RIESCAA CONTROlLAREL'EVENTODOVRA'
IMMEDIATAMENTE AVVISARE I COORDINATORI PER INIZIARE LE
PROCEDUREDI EVACUAZIONE; PERTANTO DOVRA' AVVISARE GLI
INCARICATI PER LE CHIAMATE DI EMERGENZA (N. UNICO 112) ASSISTENTI TECNICI (A TURNO) SIG. CANALE MAURIZIO- SIG.RA FERRARA

J... CHIEDENDO DI ALLERTARE I SOCCORSIESTERNI (VVF e PRONTO RITA- SIG. PUGLISI NICOLO'- SIG. SALADINO MASSIMILIANO -SIG.
SOCCORSO) ZUCCHETTO ANTONINO- SIG. FIORENTINO GIOVANNIArt.18 comma llett.b COlLABORARECONI COORDINATORIDelLA SQUADRAANTINCENDIO

Art.46 comma 3 lett.b-
D.lgs.81/2008

l®~~~:~~j PROF. SCALETIA ONOFRIO - PROF. CALDERONE IGNAZIO

ADDETTI ALLA
VIGILANZA SUL DIVIETO DI FUMO



COMPITI DEL SERVIZIO DI GESTIONE SICUREZZA SUL LAVORO (SGSL)
Il Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro, spesso abbreviato con l'acronimo SGSLè un
sistema organizzativo che si prefigge di garantire il raggiungimento degli obiettivi della sicurezzadi
salute e sicurezzanella scuolaottimizzando i processi.

I DIRIGENTIDElLASICUREZZA,
sono addetti all'emanazione dell' ordine di evacuazione e devono:

• Coordinare le operazioni di evacuazione degli alunni, delle alunne e del personale presente
a scuola;

• Relazionarsi con i responsabili delle squadre di soccorso interne ed esterne, se presenti, ed
eventualmente attivarsi per il loro arrivo;

• Attenersi scrupolosamente alle disposizioni impartite nel piano di emergenza e di
evacuazione.

I RESPONSABILECHIAMATEDISOCCORSO
Gli incaricati dovranno valutare la necessità di richiedere l'intervento di Enti esterni (es. VVF. -
PRONTOSOCCORSO-Carabinieri...) in diretta collaborazione con il Coordinatore dell'emergenza ed
effettuare la chiamata dei mezzidi soccorsoseguendo le seguenti procedure:
IN CASODI INCENDIOchiamare i Vigili del Fuocosecondo le seguenti modalità:

a. comporre il 112;
b. fornire questo messaggio in maniera chiara "Incendio presso

/I

c. fornire un recapito telefonico;
d. attendere la risposta del personale dei Vigili del Fuoco e assicurarsi che il

messaggiosiastato compreso;
e. fornire le eventuali altre informazioni richieste, comprese indicazioni atte a

favorire la identificazione della scuola, della sua ubicazione, del tipo e della
estensionedell'incendio;

f. avvisare il personale dei Vigili del Fuoco se si è costretti ad abbandonare la
postazione a causa della gravità dell'evento e se è in atto la evacuazione della
scuola.

IN CASODI INFORTUNIOE/OMALOREchiamare l'ambulanza secondo le seguenti modalità:
a. comporre il numero 112
g. fornire questo messaggio in maniera chiara "Infortunio/Malore presso

/I

b. fornire un recapito telefonico;
c. attendere una risposta ed assicurarsi che il messaggio sia stato compreso

dall'interlocutore;
2. informare il Dirigente Scolastico.

RESPONSABILEINTERRUZIONEEROGAZIONEGASNEl CASOIN CUISIVERIFICHIUNA SITUAZIONE
DI EMERGENZACHERICHIEDAL'ABBANDONORAPIDOEDIMMEDIATODEILOCALISCOLASTICI.
Gli incaricati dovranno interrompere l'erogazione del gas attraverso la chiusura della valvola
segnalata.

RESPONSABILEINTERRUZIONEEROGAZIONEENERGIAElETTRICADEl PLESSONEl CASOIN CUISI
VERIFICHI UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA CHE RICHIEDA L'ABBANDONO RAPIDO ED
IMMEDIATODEILOCALISCOLASTICI.
Gli incaricati dovranno interrompere l'erogazione di energia elettrica attraverso lo spegnimento
dell'interruttore generale



RESPONSABILE DIFFUSIONE ORDINE DI EVACUAZIONE, CONTROLLO OPERAZIONI DI
EVACUAZIONE ERICOGNIZIONE DELLECLASSI

Gli incaricati dovranno:
1. Diffondere l'ordine di evacuazioneanche nel caso in cui non funziona o non si senta il suono

della campanao sirena;
2. Controllare chenessunosiarimasto all'interno dei locali di piano;
3. Prestare aiuto alle persone in difficoltà di deambulazione;
4. Favorire il deflussoordinato dal piano;
5. Vietare l'uso delle scale,degli ascensorie dei percorsi non di sicurezza;
6. Rassicurarele persone che si stanno allontanando dall'edificio scolastico.

I ADDETIOALLAPREVENZIONEINCENDI
Gli incaricati dovranno:

1. Intervenire in caso di incendio con l'estintore più vicmo e prestare i primi soccorsi
secondo le procedure acquisite durante il corso di formazione;

2. Decidere sulla possibilità di domare il fuoco con i mezzi disponibili nella scuola o sulla
necessitàdi impartire l'ordine d'evacuazione;

3. Avvisare l'addetto alle chiamate di soccorso o al centralino per incendi che, a suo
giudizio, richiedono l'intervento del 112.

4. Allontanare le persone e i materiali combustibili dalla zona dell'incendio;
5. Intervenire con altri estintori e/o idranti, solo dopo avere verificato che siastata interrotta

l'erogazione di energia elettrica attraverso lo spegnimento dell'interruttore generale;
N.B.: Primadi attuare qualsiasi intervento accertarsi che non si producano fumi tossici, in tal caso
adottare idonee precauzioni.
Dopo lo spegnimento si dovrà:

6. controllare in modo accurato l'ambiente in cui si è verificato l'incendio;
7. aprire le porte o finestre rivolte verso l'esterno per fare areare il locale;
8. controllare periodicamente estintori ed accertarsi di eventuali manomissioni o

anomalie;
9. controllare quotidianamente che le vie di esodo e le uscite di emergenza siano

sgombre da materiali non facilmente ispezionabili e privi di ostacoli di qualsiasi natura;
10. controllare quotidianamente che il locale centrale termica, il locale autoclave, gli

archivi e i ripostigli siano sgombri da materiali non facilmente ispezionabili e privi di
ostacoli di qualsiasi natura;

I ADDETIOAL PRIMOSOCCORSO

Gli incaricati dovranno:
1. intervenire in caso di infortunio di lieve entità e prestare i primi soccorsi secondo le

procedure acquisite durante il corso di formazione utilizzando il materiale esistente
nelle cassette di primo soccorso. Il materiale eventualmente utilizzato dovrà essere
segnalato al D.S.G.A.per il loro tempestivo reintegro;

2. avvisare l'addetto alle chiamate di soccorso o al centralino per infortuni che, a Suo
giudizio, richiedono l'intervento del 112;

3. verificare periodicamente il contenuto delle cassette di pronto soccorso congiuntamente
alla data di scadenzadei prodotti in essecontenute.

Si rende noto, inoltre, che in ogni situazione è assolutamente proibito:
3. Praticare cure o medicazioni se non si è certi del loro risultato o beneficio;
4. Somministrare all'infortunato medicinali o alcolici;
5. Abbandonare l'infortunato da solo;
6. In caso di traumi o fratture spostare l'infortunato senza che le circostanze lo rendano

necessario(es.Presenzadi fumo, incendio, ecc.)


